
l DANNI DELL'IPNOTISMO 
,' sviluppatisi o ridestatisi dopo che queste 

manovre ipnotiche si diffusero senza quei 
riguardi che dt;~_vono e saimo usaç~ gli.~~olie· 
nisti. -

fatto mezzo di spettacolo teatrale, \1sato chiedendo per lettera che trovi modo di · 
, sn _larga scala, aauz!t'_ controllo di sorta, guarirli dalla malattia ch'esso ha loro 
disM.eg~n.do .tu,tte !e'forme più ac~entua~e regalata. 
ed apparisee.nt.I •. col :solo scopo. di so!leti· _Uno studente estremamente sensibile per 

_care la sensl~Il.Jtàdl un. P,llbbhco se!npre natura e reso sempre più tale dall'.eserei­
' pronto _alle VIVe- emoz10m, tutto v è da zio in cui lo ha tenuto il Donato, era, 
p_erdere1 un)la da ~IJ~da~nare perçhè non giorni addietro divenuto lo zimbello di 
solo, la sc1enr.a ~ou s avvantag~!a .nulla tnt.ti i compag~i che cercavano di ripro· 

Che cosa è l'ipnotismo 1 
Una spiHgaziona tecni~at per dir cosl,., 

non saprei darvela: posso- ·dirvi, però che , 
adesso a Milano, a pochi giorni fu. a To-_ 
rino, un tal Dooato dà. in teatro degli e-. 
sperimenti d'ipnotismo, mediante i quali 

. egli fa subire a quelle pers.ma che si pre­
sentano a lui o sono suscettibili di essere 
ipnotizzate, tutte 19 sensazioni ch'egli vuole. 
Li fa ridere e piangere, sudare e tremare 
pel freddo, camminare, saltare, tutto quanto 
gli accomoda insomma. Diventano come au­
tomi nellé sua mani. 

Lii -curiosità e l'entusiasmo destati dal 
Donato sono indescrivibili: ·ma a calmare 
i bollori servirà egregiamente la lettera 
seguente scritta dal celebre aliftnista Pròf. 
.Lombroso. 

Eccola: 
Poichè vedo f!he anche a l\{ilano il Do· 

nato .suscita quegli strani .entusiasmi che 
a Torino, mi sento in dovera, come ali e-

; nista d'avvisarvi che la pratica :dell' ipno­
tismo, che il Donato, grazie: ad ùna mag­
giore manicatura, sa diffondere di più ben­
chè in gran parte ne ignori- scientifica­
mente la portata, è di grande danno, come 
lo potrebòe essere la diffusione di altre 
sostan~e ipnotiche, l'etere, l'oppio, l'ha· 
Mchich ; di più anzi: perchè all'uso di 
quelle si può sottrarsi liberamente; e, non 

· fosse altro, vi sono delle leggi che ne in­
ceppano la vendita; v'è l' itilpedimento di 

. una ricetta e del consiglio medico, mentre 
per quella basta non solo lo sguardo che 
è gratuito, ma può costar fatica ma fino 
un pezzo di bicchiere, il coperchio di un 

· orologio, la cannuccia d'una venna, massi­
me in individui che siano g1à stati ipno­
tizzati colla scossa che sa dare il Donato 
(è tutto il suo segreto) o con 1ma grossa 
calamita, ecc. . 

Ora il ripetersi iu individui, specialmen­
te se delicati, di quella prati(1a è di serifl 
pericolo pel sistema nervoso; e noi alienisti 
qui a Torino abbiamo già ·parecchi casi di 
epilessie, di isterismo, di sonnambulismo 
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IN CASA D'ALTRI 
DI 

M. MABYAN 

tradu%ione di ALDUS 

L~ passeggiata che dovette fare con sua 
zia le sarebbe parsa estremamente noiosa 
senza ,la prQspetti va di ciò che doveva ve­
nire in _ appresso. N o n era che i discorsi 
della mtldre e del figlio mancassero d' inte­
resse anche per lei; ma salvo alcune parole 
inspirate da una condiscendenza forzata, 
ella era lasciata sempre in disparte, come 
se la si fosse creduta incapace di provar 
gusto ad altro che a cose frivole o leggere. 
Oiò formava per la giovinetta una situa­
zione penosa, e, girando con sua zia le vie 
polverose che circondavano la piccola città, 
ebbe campo -di fare . più di una riflessione 
triste circa il suo crudele isQiamento. 

- Perchè non vuoi concedermi ella un 
posto nel suo cuore~ chiedeva anna a sè 
stessa considerando la signora Anvrard ap­
poggiata al braccio di Marco. Oome non 
può ella pensare che il pane che mi si dà 
non varrebbe da solo a nutrirmi, e che 
!>IJ.che il mio cuore ha bisogno di un nu­
t;im'_qnto prezioso, ·l' all'etto ~ 

In cil-OO , ad un' ora prer.isa, la signora 
Auvrard !lichiarò di volers~ntÌ tor!lare a 
casa. e allori! si diressero i passi verso la 
pìaz~a. I vebperl erano termmati _a_ppunto 
allora, e le nipoti il!!lla signora di Kernoel 
apparvero alla porta dalla çhtesa. 

Clotilde mosse incontro ~q ,4-nl)a , _l~ 
quale si congedò da sua zià. · ' · 

E' inutile insistere sui gravi daqnt.mo·, 
rali. :Quando si pensa che vi' J1a durante 
l'ipnotismo uua completa inibizioné,_ uu 
arresto delle nostre più rioliilì faòòl~, ~Il( 
sono sostituite non· _solo. da quella del t IP· 
notizzatore, ma anche ~passo da qpalupque 
altro che può comandare in sua vece, si 
capiscono i danni' immensi che ne pqssono 
venire nei contràtti e testamenti. E fu da 
questo lato una vera rivelazione provvi­
denziale q nella del Uampilli che nella suà 
bellissima opera lt qm~zde ipn_qli.zzatore 
edito pòchi · mesi or sono dal ffoeca, noti 
solo descrisse con grande maestria questi 
fenomeni ma ne prevenne i dan\li e no 
snggerl da abile penalista i provvedimenti, 
che chi sa quando saprà- prendere il nostro 
Governo, il- quale vi&ne in queste cose alla 
distanza di: mezzo ,secolo, e mi ricorda 

dal_l esser res~ cosl popolare o !Degno Jodu: in lui il fenomeno per fare espe-
stnale1 ma_ ne possono . d~nva\·e ganm questo egli è giunto a tal 
enorm1 alla salute degh 1pnottzzat1 e a da non poter ormai 
quella. degli spe~tatori, specialmente se 0 fissare da sè un 
nervosi o malatiCCI. unque senza cadere in 

Ora dal momento· che nn uomo di auto- di - Quando si risvegliava 
rità scientifica e non sospetto di mescolare ~i era tale l'umiliazione e lo sdegno di 
in qqeste qnistionl idea d'ordine superiorç essere ridott? in quello stato,. che o.rmai 
apro una campagna contro un genere d1 affermava di essere çapace · d1 _ ucc1dere 
spettacoli che da quanto abbiamo potuto colui che non lo avesse 'lasciato in pace. 

1con,statare, oltre i ~risti eff~tti fi~i~i, fo- Lo sofferenze minori degli altri ipnotiz-
:u!eD;ta.nella gene.rahtà errori teonm gra- e di molti spottat•Jri no.n si contano. 
:nssum, e fiacca il senso morale col pre- è Io strascico che Donato··ha la· 
s~ntare !_'uomo sotto nu aspetto degradato,, . dietro di sè. Che almenq negli altri 
blSO(l:Uit secom~arlo pel bene E p- '. le Autorità . ammaestrate dalFespe-

·q nelle popl)\azioni' del Congo, studiate dallo . 
-Stanley1 che. arrivavano ad a vero dopo 50 
o l Où ' amìi le armi usate da noi allora 
come le più micidiali. , 

perCI? . B? ~&"h non sa che gli vietino 'di esercitare la sua:· esi-
~a~m.lgJemci che ne posso~o zia\e arte in tèatro, e provvedano esse a 
utile II far. sapere cb~ cogh~ nel. salvare il pubblico dalle consegtìen?.e l}ella 
che a · Tormo Donato ha fatto dei propria Jeggerezr,a · ·- • 

Un provvedimento, però, che,dovesi su-, 
bito prendere è: che coloro i ~naii hanno· 
in mano i grandi interessi od 1 secreti dei 
privati e dello Stato, i notai; gli. alti. im­
piegati, i giudici, i mi-litari non si diano 
assolutamente nemmeno per .uni' volta a 
queste manovre. O ho pensare di. ufficiali 
che sotto il colpo non dico diun Cliìmone, 
ma di nn gros~o tamburo re~ti~o stecchiti 
ed immobili, come resteranno coloro che 
ignorando la gravità di questa· pratica. se 
ne fecero un divertimento da club~ E il 
pericolo che rivelico, senza 'la perlo, al pri· 
m o interessato, il segreto _-delle fortifica-

ti me. _!Ja Gazzetta di Torino scriwYa · ' 
ìer l'altro. · : : 

( Fra gli individui che egli ipnd'!i~zò 
più di' frequQnte a Torino· e che si mostra­
vano più sensibili, era vi il signor .Ere ... , 
ho piegato . ferroviario. Orbene, questo po­
vero giòvaue tròvnsi adesso in uno stato 
di nervosismo che impensierisce seri!_· a ente 
anche i medici. ' . . . • ,, 

Fu arrestato sere sono a 1\filano uno 
studente del 2.o corso di Liceo, che si fa­
ceva ipnotizzare tutte ·le se1'e, perèhè tentò 
nn ricatto di L. 1000 al Donato con una 
lettera miuacciante di 1·iveliwe il se_qreto 
pel Do~ato. Questo fatto produpe gra~de 
1!hpresswne. · · 

--~----·----'-'---'----
· · « Due gio_roi- dop~ la part~n~a 1,\\t!l po­
_nato .da Tonno; .egh fn coltO'l~llSa­
iuente iu ufficio da gravissimo attacco 
nervoso che si ripetè poi in Stlguito. Ed Le missioni italiane aW,.estero 
ora ci si dice che i medìlli d~lle · ferrovie E L'ON. DI ROBIL!N"'_, "''''':_·· ,--

zioni, dello marinerie 1 abbiano creduto opportuno di concedere al t 
signor Ere ... nn congedo di qualche mese 
perchè possa fare una cura; giacehè ora 
egli è_ veramente e non leggermente' am­
malato.·» 

0. LOMBROSO. 
Torino, maggio 1886. 

. Nel Cortiere della Sem leggesi un impor­
tante articolo, del prof. Teb11ldi, ueuropatolo­
go all'Università di Pavia, ove senza toccare 
altro lato della questione che il lato. igie­
nico -pure condanna questo genere df spet­
tacoli. Esso scrive che da questo ipnotismo, 

,!!&q 

Lo stes8o -sarebbe accaduto ad uno stu­
dente ripetutamente usato da Donato come 
eccellente Qoqqetto nelle sue sedute. · 

'Alcuni àlir'i pròvano un tnalessere e uno 
stato di continuo orgasmo che non lascia 
!orli. requie, e si sono rivolti a_ Donato 

J;a signora Auvrard, riprese la strada di - Ma potete voi pretendere che le altre 
casa sua. donre vi uguaglino ? replicò Màrco affet-

- lo mi domandq, disse ella rivolgendosi tuosàmente. Via,. mamma,' prenc;lete il tnondo 
a Marco, perchè tu abbia desiderato che io. .come è,. e. Jl;ersuadetevi clie· vqi siete al di 
mandassi mia ni{lote a fare questa pas1eggiata, ,S()Q1;!1 d,el v.ostrq sesso. 

- Non vi ptace che ci trovi!llllOusenza_ ,J!i!la, ric!lveva. queste parole come un 
~~sti,mon! e~tra.n~i ~~-~eno per un pocò ?. , elogw .alratto uat\lrale e dQvuto al suo me­
aJsse egh con UU SOrriSO. . rito, qùale _vedova aU:atera che si facea vanto 
. :___ Q]lelle fanciuf!e sono .avvezze 1!\ale,· e di nòn aver 'avuto giovinezz!\, che di•prez­
IO non voglio punto che servano di modello zava tutto ciò che è gentile, tutto ciò che 
à mia nipote ... Ella cèrto non si mariterà,. ·è lieto, ~;che• ad ogni istante esaltava la 
o farà un matr•monio modesto; riell' un ]Jropria severita '-l>erso di sè stessa e verso 
caso e nell'altro. deve avvezzarsi :ad _una i.legli altri. E tuttavia q negli, la cui spoglia 
vita austera e laboriosa, e mi sembra che. ripo1ava da tanto tempo nel piccolo cimi­
sia mio stretto dovere p~eparjl.rvel~ ... Otta~ia , terp ;di Pe!lVl\n, av.<la cerqato invano in lei 
dov.rebb,e fare, pur. es~a cosi., Sue nipoti no? quella giovinezza dello spirito, ch'e ella si 
sono certo ncche; , ~ _ che sarà, di loro li ~Ìoriava quasi di non avòr posseduta, 9.uella 
giorno in cui, divenU:t~ madri di famiglia, uidulgenza affettuosa, phe dei benefici lar• 
dovranno dire addio a paase(fgiate, a riu- g'iti non fa il peso doloroso, il masso oppri­
nioni, ai divertimenti infantili msomma che mente il cuore del beneficato cosi da schiac-
riempionO og~i la loro vita? ciarlo ... 

- E quali altre fanciulle vorreste voi E frattanto, ponendo in oblio per un i· 
dare per amiche a vostra nipote? stante ,la casa malil:tçQnica dove due occhi 
~ lo sono contraria alle amicizie, che ~ivi e fred(\\ se11:1bravano disseccare la sua 

possono molte vQ!t~,-~orllar perqiciose, diase anlmah Anna respirava con delizia la fra­
con vivacità la s1gnora aQvr&rd, e conto scher;~!l: ~i, u1_1a ~tr~da ombrosa, mimtre il 
di tener Anna l ungi dà- questo scoglio. ·- '· suo . cuo~e s1 . apriva presso a quelle tre 

- Non vi pare'che cosi renderete troppo' fancmlle cosi hete, è, sopra tutto forse, sotto 
triste la sua vita? - · · il buon sorriso della loro zia. Ottavia 11veva 

- Marco, e sei tu che parli cosi, tu la (\etto a sp.e nipoti:_ 
cui giovinezza fll ta11to seri11 e senza amici ? -· ~o QOn voglio dir male della signora 

- I miei coetanei P erano troppo pazzi Auvra!'d ... che polllliede tante belle_ doti. Ma 
o tropP.O giovali i per meL rispose egli· con_ . bìspgl)~rll ç)le procuriamo di distrarre que-, 
un' ombra di . clisdegno. .e , don !le hanno sta pqvera, Anga la quale non sarà certo 
un'altra indole, e poco fa. questa gio~inetta, lièta nella casa degli Anvrard._ E ognuna 
posta tJ:a noi due, m' ~a fatto da vero ·delle' tt'è fanciulle s' era pre~a ad esercì tare 
cqmpasswne. del miglior . buon· volere il èdmpito suo. 

- all'età sua io ' m' annoiav.a nel ritro- Olotilqe parla!ldo di musica, Amelia, che 
varmi coq al_tre failèiulle, .disse la signora avea accompagnato suo padre alle aoqu.o, 
A.nvr11rd con enfasi: Cosi; posso ben dirlo, discorrendo dei suoi viagai, e Maria dan­
sono sfqggi~a alle abitudini frivole, alla dole noti~ia di Cefte ri11moni di carità_ che 
sete insaziabile M djvert_iiJlepti phe. comin- si. teqeyano p,resso sua zia, 
ciavano a ~nastare la m1a gener~ziO_!le, ed Qhe: Ct\e_ ne_ dicesse la siguo.-a Auvrard, 
io mi Nenttva ,ma~ura per doveri dolorosi ii sistema di !ldnca~iOne adottato da Otta· 

··~~?'mi toccò poi 'di compiere, · · via con sue nipoti, rimaste senza m~dl'\11 

Togliamo dal Oittadino di Brescia le 
seguenti informazioni. 

Il mini~tro Robihmt sta elaborando nli 
progetto di legge per la protezione delle 
missioni cattoliche, per l'aumento di scuole 
italiane affidate a religiosi all'estero e per 
l'esenzione dalla leva militare degli alunni , 
sacerdoti che vorranno darsi alla carriera 
del missionario. 

non era nè frivolo nè imprudente. Anna 
potè convincersi fin da prinèipio che gli 
studi seri avevano buona parte nella lòro 
educazione, e il piccolo laboratorio di ca­
rità potè mostrarle abbastanza le attitudini 
più modeste ll'ja più pratiche delle tre fan­
ciulle. E' vero però che la signora di Ker­
noel non aveva giudicato che· la tristezza 
dovesse seguire il lavoro coine un'' ombra 
di mal augurio, e l'amica vigilante che in­
tramezza va saggiamente in queste giovani 
vite un' attività bene intesa, e utili ricrea- . 
zioni, aveva avnto cura di · munirla di 
abbast11nza forza per addossarsi, ove ne 
fosse àtato il biso~no, un compito pìtì se­
vero. Le tre gioviDette, non ostante •l' opi­
nione dalla signora Auvrard, sàrebbero 
stato pronto a rinunciare ben volentieri 
per un dovere ai loro semplici divertimenti ; 
ma esse avevano appreso, ciò che non aveva. 
appreso la zia di Anna, a sacrificar~ lieta­
mente ... Ed in ciò consiste la vera perf&· 
zione del sacrificio. , 

Fino dal lunedl mattin11 la signora Au­
vrar!l tenne con Anna un discorso decisivo. 

-'-'L'ordine fu sempre la mia paasiQne 
dominante, le disse elra col suo solito' tuona 
tranquillo e• freddo, e, se- v' ha cosa che sia 
duopo compartire con ordine, è il tempo. · 
Fino dalla mia giovinezza io ho sommessa 
la mia giornata- ad una regola inflessibile. 
Oiò che è buono all' età. mia _ è iildispensa­
bihi. a!l' età_ v:ostra .. Non vi farà .du~l},lfCl,me­
rayighll che 10 abb1a apparecchtato per voi 
un programma ·di vita. L' ho poi sottopo­
sto a 1pio figlio, del giudioio del quàle nu­
tro una ben meritata·' fiducia, e non dubito 
che il vostro buon senso, se non i vostri 
gusti, lo approv.i pienamente. 

:P-rese sul suo tavolino da lavoro un fo·­
gUo. di carta coperto di una scrittura rego-
lare e lo porse alla giovin~tta. . · 

( Oonti'n·U«.] 



t'appoggio àlle missioni cattoliche non 
solo io Levante, dove suno più vivi gl'in­
teressi d' It:\lia, ma in tutto l'Oriento e 
nelle Americhe è proposito antico dell'an. 
Robilant. · 

Noi abbiamo lotto documenti suoi quando 
era ambasciatore a Vieuna; in essi racco­
mandava a Cairoli, Depretis 6 Mauèioi di 
non ostacolare il libero sviluppo delle mis· 
sioni. e delle scuole cattoliche all'estero, 
come quelle che iu via p110ifica accresce­
vano prestigio e popolarità vera all'Italia. 

cora. nell'arena. Imperocchè1 sebbene sepa· 
rati dn, Noi da spazi immensi, c~Jon siete 
meno 1' oggetto del Nostro atMtl> e della. 
Nostra sollecitudine. Inoltre la Nostra te· 
nerezza per voi cresce in proporzione delle 
vostre fatiche e dei vostri patintenti. E' 
perciò che veniamo con questa lettera a 
reear.vi l~ Nostre coo~olazioni coll'attestato 
del Nostro affetto a voi ed a quanti presso 
di voi soffrirouo l'avversità per Gest) Ori­
sto, e Noi vi esortiamo nel Signore 1t get­
tare nel sno seno ogni inquietudine ed a 
mostrurvi fermi, affid11ndovi alla prote~ione 
dell'Onnipotente. 

de! Treòt' ;n_ni; > «Origini dalla guerra · chfl, rigu~rdano l'affare dÒ' '1.\nnplari 6 
de1 VII a~ny .» ~ Le Pot~oze . tede~che e cM oasterebbero dn, sè soli a rispon~ere 
la legn, .del lri?Cipl; • .« D~lla corr1spon- :tli~,I#)Cilse. accumulitte su tale argomento 
denza d t F~d~r1eo Gn~h~lt.no IV col Bun- dd'!!ll' . odierni copiatori del Villani del 
s~n; " « <Jrlgwe e prmCipw della guerra Voltaire .o del DUVJ.Iis. Legittimo è perciò 
d1 r!voluzJOoe ~el 1791 e _1792; " « Por quell' a!fetto di v1vo comr,iacimeoto pel 
s~mre alla storia dell Austr111 e d~lla Prus- vantaggio della scienza 1l quale nasce 
sm, fra la pace d' A;qulsgmna e d1 ~ubert.: spontaneo nell'animo di' chi svolge questo 
sborg; • o <.Mem?rlll. del Cancelliàre di secondo rolnme de' Rege~tì di Clemente V. 
~tat~ Prmc1 p e d\ Ha_rdenberg,; • • l~ede- N è meno giusta e viva è la gratitudine

1 ngo 11 Gm!lde e] ede!'l~o Gugli.elmo IV; ,. che rende omaggio a J,eone XIII, del cm 
" Per servtre alla storia venezmna.o » comando e della cui munificenza. la oobi-

Oomo storico, Ranke occupò un posto lissima pubblicazione è frntt(l, e tributa 
primado in Germania: dotato di rara io- una lodo siMeÌ'a agli illuBtri Banodettioi, 
tolligenz11 e di acume {>tOfoudo nella sco- ,i quali ne SOD(l i dotti e diligenti compi· 
perttt. delle fonti e det documenti, seppe la.tori. • 

I suoi predecessori alla Consulta, legati 
colla framassoneria, non ardirono mai pren­
dere alcuna ini~iativa iu pçoposito ; ma 
l'oo. di Robilaut quando l'anno 'scorso ac· 
cettò il portafoglio degli esteri pose per 
condizione di essere lasciato libero nella 
politica estera ecclesiastica. 

• La Chiesa di Gesù' Cristo militante 
quaggiù è soggetta a grundu e penosa. 
lotta. Tltttavia un pensiero deve eccitare 
il nostro coraggio ,a renderei invincibili ; e 
questo si è ehe D w. è fede lo, che non per­
metterà che la prova. eccéda le "nostre 
forze, ma che ci f11rà trarre profittò dalla 
tentazione, affinchè possiamo persevertue; 
inoltre, se su questa ter,ra siamo alle prese 
coll'avversità per Dio, non ricompensa ab­
bondante ci aspetta in cielo. 

vagliare il materiale che gli somministrò; ___ . __ " __ ,........,. ______ _ 
ùegli appre~zameuti della Chiesa e del 
Papato, sebbene protestante e non sen7.a 
errori, seppe tenersi fino ad un certo punto 
in una lodevole impar~ialità: anzi in Ger­
mania egli fn uno dei rinnovatori degli 
studi! storici, mostraodasi tra i primi e 
più eff!eaéi oppositori al sistema prote­
stante, che dopo i Oeuturiatori di M~tgde­
borgo f,tlsific~too la storia per odio alla 
Chiesa. Le sue opere, sebbene con cautela, 
saranno lette sempre con ioteressu. 

Il progetto che e~!i sta ora studiando 
ayrebbe per iscopo dt porre sotto la pro­
tezione dei consoli italiani all'estero le 
missioni cattoliche, molte delle quali di­
pendono dal console di Francia e d'Austria; 
ili impiantare scuole e collegi nelle città 
dell'America, dell'Asia e dell'Africa retti 
da sacerdoti e da trati italiani, oppure di 
sussidiare le esistenti purct11~ s'insegni la 
lingua italiana. 

Il governo esenterebbe dal servizio mi­
litare i giovani che si ascriverebbero alle 
missioni italiane. 

L'eu. Robilant avrebbe desiderato poter 
istituire un gran Collegio Nazionale per 
le Miàsìoni estere, ma difficoltà gravissìm.e 
o facili a comprendersi impedisr.vuo che 11 
ministro proponga per ora questo provve-
dimento. . " 

li Robilant ha consenzienti in questo 
progetto gli on. Depretìs e Ricotti, ognuno 
dei quali per In pl\rte che lo riguarda, ha 
promes~o di appoggiarlo. 

Inutile soggiùn~ere che questi intendi~ 
menti del l'ono mmistro hanno uno scopo 
puramente politico e l'autorità ecclesiastici). 
non vi partecipa per nulla. 

----'-----· ------

I CONFORTI DI LEONE XIII 
AI VIC!Rll APOS'rOI.ICI DEL TONCHINO 

Solamente di questi ulthni giorni è venuto 
alla luc~, sui giornali fr&ll<Jt·si, un prezioso 
documento per la stori" contemporanea 
dèlla Chiesa. E' un11 let.t<'ff\ cousolatoria. che 
il Santo Padre Leone Xlii inviava fin dal· 
l' 8 dicembre scorso ai Vicari apostolici del 
Tonchino, giustamente costern~ti dalle orri­
bili stragi di missionari e di fedeli che 
devastarono quelle fiorenti cristianità. I no­
etei lettori cpnoscono i rovesoi toccati a 
quelle Missioni, dove la guerra mossa dalla 
Francia all'impero Annamita fn c•gi0ne di 
una fierissima persecuzione. 

Ecco il Breve papale : 

« Ai nostri Venerabili l!'1oatelli LuirJi, tN· 
. wovo di Canata, vicario apostolico dellr! 
Cocincina settent1·ionale, p, l!'rancesoo 
Sa.verio, veso6vo di Gerooosarea, vica1oio 
apostolico della Cocincina orientale: 

«Leone :XIII Papa. 
. li Venerabili Fratelli, salute e bouedi-. 

ziooe. apostolica. E' con grande ·dolore che 
abbiamo appreso dalle lettere del Cì\fO 
Nostro figho P. Delpeeh il doloroso infor· 

" In questo pensiero, venerabili Fratelli, 
voi e quanti si suno sottomessi, dovrete 
essere f~rmi nella fede e pieni di fiducia 
in Dio o nn i potente, che non patisce che 
chi spera. in Lui venga confuso. Del resto 
voi non potete dubitarne, coloro che il 
ferro ha immolato sono altrettanti interces­
sori ner voi presso l'Altissimo. Non poo 
tmnno di fatto tralasciare di ~upplict1re 
la. clivina Misericordia iu pro dei loro fra­
telli, che lasciarono sul luogo del eomb11t~ 
timento ed esposti al pericolo. Domandiamo 
al Signore di coprirvi tutti di sua prote­
zione, di suscitare intrepidi operai per 
andar a lavorare nel suo campo, di far 
sorgere una. nuova e copiosa messe di fe~ 
deli in queste contrade inaffiate dal loro 
sangue. 

" Queste graoie Noi stessi imploriamo 
dalla Divina bontà .con tutto il fervore 
tlel Nostro cuore, e nella fiducill che il 
divino Signore comanderà. ·ai venti ed al 
mare, e per la sua gloria ·e per vostra 
consolazione farà ~egnare la tranquillità 
nel paese e si degnerà far succedere la 
c'almit ai disastri, Noi accordiamo affettuo­
sissimamente nel Signore, come pegno· del 
particolare Nostro affetto". D, voi, vetJerabili 
Fratelli, a tutt'i e singòli i vostd collabo­
ratori, a tutti i fedeli che vi sono affidati, 
a coloro sopratutto che S•Jffrirono l'avver­
sit.à, l'apostolica benedizione. 

.. Dato a Roma, . presso S. Pietro, l' 8 di· 
cembre dal 188iJ, anno vm del Nostro 
Pontificato. 

" LllO PP. XIII. " 

-------1-'------
MORTE DI LEOPOLDO RANKE 

Il 23 maggio, alle ore l O e tre quarti 
di serai m o n va in Berlino Leopoldo Ran­
ke, l'i lustre storico. Er11 nato in Wiche 
nella Tnringia il 21 dicembre 1795. Nel 
li:H8 insegnò nel ginnasio di Fraocfort sul­
l' Oder; nel 1825 fu nominato professore di 
storia nell'Università di Berlino. Ne11827 
il Governo lo inviò in cerca di documenti 
storici negli Archivi di Vienna, Venezia1" 
Roma e Ftreuze, e scuoprì le relaziom 
importantissime degli ambasciatori veneti. 
Nel 184:1 fu nominato istoriografo reale; 
durante il 1848 fece uua scorsa nella po­
litica; ed eletto all' Assemblea nar.ionale 
di Francoforte, fu tra i commissarii che · 
allora offrirono all'arciduca Giovanni d' Au­
stria il Vicariuto dell'impero. Nel 1866 gli 
venne coùferit~t la nobiltà dul re Gugliel­
Jll9! che nel seguente anuo lo volle can­
ee! iéra deW Ordil~e per .il merito. 

. , tunio di molti fra 1 vostl'i cooperatori ed 
·altri sacerdoti, C? me di parecchte migli~ia 
di cristiani messi a morte dal ferro nemtco 

·nelle vostre desolate contrade, senza dire 
delle calamità e rovine, delle quali per la 
ra}lbia dei persecutori fnrono vittima i 
béni dei fedeli. Difatti non possiamo senza 
11ba grande amarezza per l'animo Nostro, 
seorgere un si spaventoso infortunio des~­
.lare queste Missioni, le quali, . mercè 11 

: i vostro zelo la fede e la pieta. dei fedeli!" 
.li preparav!\n~ s~tt.~ la b~ne.dir.ion~ divina ?<l 

Jiìmnuziavano 1 p1ù copiOSI frutti. Tuttuvm1 
in mezzo a questi !Dali, ~doria!~~ i gi~di~I 

i di Dio sempre ~apteot~ ID ·tutti 1 suo1 di: 
, segni sempru g1usto e sempre b~ono. No1 

/ ci cdnsoliamo pensando chil gli p!aeqt>l! 
/ strappare alla wiseria di questa vita no 

sì "'t'an· numero de' suoi servì maturi per 
il "Cielo e di chiamarli alla. ricompensa 
eterna di loro f~tiehe. E' da con2id~;~rare 
come beata la morte di coloro, i quali, 
lliveotati vittime per Dio, passarono al 

·. soggiorfiO degli eletti, Là per essi non 
ha"Yvi più turbamento o timor~ di sorta. 
Sono inondati dalle gioie di uo~.~o y)Uf. ~m· 
mortale. 

flovemo e Parlamento 

Risultato finale dalla elezioni 
Ecco i risultati d~finitivi dalle elezioni di 

domenica quali risultano da calcoli accura-
tissimi. · · 

------------------------
l RECESTI DI CLEMENTE V 

Venne. testè in luce il secondo volume 
dei Regesti di Clemente V. Essi compren­
dono gli atti del s"econdo e del terzo anno 
<lei Pontificato di Clemente, che vi sono 
compendiati io ben 2122 docnmenti. E 
questi, raccolti dai Codici Vaticani, in cui 
per autorità pontificia, vennero consegnati 
o sanciti, lmnoo il pregio di nna autenti­
cità ineluttabile1 sia nelle cose che si at­
tengono alla feae ed 111 · costume, sia nel· 
governo generale e particolare della O hiesa, 
sia nelle storiche disquisi:4ioni. «·I docu­
menti del terzo anno, scrive. l' Osservatore 
Romano, si offrono in maggior numero 
che quelli del secondo. Perocchè in questo 
secondo anno il Papa fu afflitto da grave 
infermità, e, scrivendo a Filippo re di 
Fra nei n potè dil'a di essere stato condotto 
sino 111l1 uscio della morte. E quindi gli 
scrittori della Ouria papale, come riflette 
!',antico biografo presso il Baluzio, poco 
allom poterono lavorare. Ma per quello 
che all' importanza storica si attiene, essa 
è uguale ~ moltissima negli uni e negli 
altri documenti. 

« Gli uni e gli altri mettono in chiara 
luce l'indole di Olemdnte V, e fanno ve­
dere che alcuni danni venuti alla Chiesa 
non si debbono arrecare a negligenza di 
lui, ma a difficoltà e nequizia di tempi e 
ad ostacoli opposti da principi secolari, i 
quali volevano signoreggiare sulla Sede 
Apostolica fuori di Roma, e mostravano 
cosl, senza avvedersene, qu:tnto importi 
che la st~ssa Sede Apostolica. goda di 
piena libertà ed indipendenza. - In quanto 
al Pontefice, egli si appales<t non pigro e 
debole negli affari dell:t Chiesa, ma con­
sapevole del proprio ufficio, e pronto ad 
allontauare il male con vigilanza· e forza1 e promuovere con zelo e sapienza ognt 
bene. 

« Infatti, in que' due anni egli stabill 
gravissime norme per gli studi e pel con­
ferimento dei benefizi; emendò molti abusi, 
e segnatamente quello delle Commende. 
Di più cominciò a trattare del processo 
dei Templari, e frenò cupidigie e crudelt~ 
del re Filippo, sostenendo i diritti del 
Capo della Chiesa e la ecclesiastica giul'iso 
dizione ed immunità. Provvide 1111a Sici­
lia; dif•JSe i monasteri dallo rapine dei 
potenti; condannò eretici nell'Occidente e 
domò gli scismatici .di Costantinopoli. Con­
chiuse inoltre la pace dell' Iughilt<Jrnt con 
la Francia, della Francia cou la Fiandra, e 
dell' Pngheria, vittima, da lnn"'o te1Jlpo

1 dj pretendenti· e eli guene iqte1~hne. Ebbe 
acl 'esql~ar~ Qel propilgarsi della fede nei 
'l'artari cjell' Oriènte e per le circo$tiin:,.~ 
felici che si presentavano alla liberazione 
della Pnle,~tinll, int~rno~ la qmtle ridestò 
l'a~·~ or~ .d ~na Crpcl.at\~. Nei colloquii di 
Po1twrs res1stè ali~ lllSldio ed alle prepo: . 
teoze. del l}ollo, il gllttle ÌQftJriaya coqtf{l 
la veneranda memoria di ~onifacio VIII. E, " 
rendendo vane le ambiziouì dello stesso 
1\ionarca e di. Oarlo di Vttlois, p~r ·aflon. 
tanave il pencolq q' !tali~ e dei f'P,i, col 
consiglio opp?rtuno del Qardiriale eh PratQ, 
promosse sav1amente e sdgret1unente l'e le~ 
zione di Enrico, conte di Lussell\bllrgo1 a 
f!l 4i f\.l(lmasq~, · · · · · l 

~ ~L! tqttQ gitt~uo 1!1lrabil luce l docu-~ 
ment1 ,del nuovq volmne; ]ì1 tra essi, chla· 

M:inisteriali di deatril 136 
» di sinistra 141 

1'otalo 277 
Oppositori di destra 15 

,. di sinistra 171 
.. di estrema sinistra" 45 

1'otale 231 

I ballottaggi non s?no che rluo: Ber~runo 
I tra Bresciani . dell'ofposizinne e Aglumli 
ministeriale; Brescia tra Comini dell'op­
posizione e Finzi minist~rh\l~. 

Si hanno le segu~nti elezioui multiple: 
Di opposizione - Nicot 'ra : Salerno I, 

LecJe I, Reggto O. l; Òavnlotti: Milano I, 
P11via I; Bovio, Ferrara, Bar1 Il; Cairoli: 
Roma l, Pavia I; Pantunù : Ravenna, Pe­
rugia I; Basetti : Partna, Reggio Emilia; 
De Zerbi : Reggto O. H, Napoli. . 

Ministeriali - Di Lenna: Firenze II, U­
dine Il; Gaetani Onorato: Roma Il, Asçoli 
Piceno. 

O_ltre a queste, è noto oh e anche Cipriani 
Amtlcare gttleotto n Portolongoue col:.. nu­
mero 2103, è stt1to eletto a E'"rJi e a Ra­
venna; ma .la sontouzn; della Mngistrtltura 
che lo ha colpt!o, lo esclude dnl l'~<rlamimto. 

E' opinione che la Camert. considererà 
come nulla o ml'glio come non avvenuti\ lf' 
elezione dì Amilcarll Cipriani, e proohuneri\ 
in ·sua vece il candidato che ha raccolto i 
maggiori voti dono di lui, a Ravenna, men­
tre a Forli si farà luogo a ballottaggio fra 
Saladini e P&solini Zanelli, ohe non hanno 
raccolto il numero legale dei vuti pér essere 
eletti. 

Notizie diterse 
A ourà del ministro di agricolturtl, in­

dustria e com1uercio sono iu coeso tratta­
tive dip\o.natiche diretto 11 far cessare le 
misure restrittive adottate dalla dog~na 
ft·ancese contro l' i rnportazione dei vini 
italiani in li' l'ancia, le quali sono dannosi s. 
sime per il nostro commercio di esporta • 
zione. Infrattanto il ministero doi lavori 
pubblici si è interposto presso le nostre 
amministrazioni fe,·roviarie onde sospen­
dano per ora l' annunciata cessazione d•l 
servizio comulativo ;liretto per le spedi­
zioni di vini diretti nlla Francia. 

- Allo. riapert•1ra della Camera H mi­
nistro Coppino riprese n tetà il progetto 
per il riordinamento delle scuole s<J!Jon­
darie e delle scuole complementari fem­
minili. 
o ll progetto regola, pure la canieca degli 
1nsegnant1, 

- Il governo inglese ha dato una ri­
sposta neg~tiva alla doml\nda del governo 
italiano nllettente una azione auglo-italiana 
nell' Hanar. Oltre ciò il gabinetto di Llu­
dra respinge anche la più lieve responst~~ 
bilità nel disastro della spedi~ioue "del 
conte Porro. 

-----------------------------
rrALIA. 

'rorino -. Oltre allo sciopero dei 
!""uratort che conhou~ malgrado l(li a•·rasti 
e In VIsta uu altro sciopero: quello dei de­
coratori, falegnami e pavimentatori. 

Vero q~~ li treno 11!1 correva l'al­
tra ~e~a çolla massima velocità tra Peschiera 
e Veron11. · 

ln un vagoue di second11 alasse dove stava 
la sigpora Costaut.ini Elodia, alla staziona 
d• ~ovato, s.al\ IlO givviuott{).iù sui 20 anni 
cl\ e sembra~a in preda a grande 9.(!;Ì tuzionn. 

Appe011 si pose a sedere, ap·poggiò il go­
~ito al QU~Qil1_o del ~dile e -:Jol capo so•·rl'ltto 
11!\llll mano runa~e m wua profonda. medi­
ta~!one. 

Il "treno, passata la st117oione di Peschiera, 
raddoppiò di Vijlooità, e correva 111 pari di 
un diretto, 

" Ma , considerando la felicità di lor 
condizione, Noi, non vo~sìamo trattenei'Ci 
dal rivolgere i Nostri sguardi verso di 
voi, venerabili Fratelli, verso i vostri eOD• 

;aratori ed ·i vostri fedeli che lottauo an-

Le ope1·e storiche prillcipali di Leopoldo 
Ranke, scritte in te<lesco, sono .le segneuti: 
t: ~toril)o dei popoli romani e gel'llmnici 
dal 1494 <Il l/13i'i; • « Critic4 di alcuni 
storici modemi; •" « (ìioma.le storico e 
politico • (Historich politische Zeitsahrift)J 
« I Papi Romani, la loro C~iesa. ed il 
)qro Stato nui secoli XVI.e.XVH; » «Sto­
rln della{1ep1Jania ai tempi del ht Riformtt; ~ · 
« N o ve libri <li stori~~o. prnssiana; • • La 
storia di Francia u~i seco~i XVI e XYH; • 
" L'Inghilterra. neL secoli X VI e XVH, » 
~ J!l'i.ncipi e popoli del moz~ogiorno del­
l' Europa nei' ~~cQii :)CVI e XVII; • «La 
rivolltzione. di Serbia\» !a« Cqn~il!r!\ r.9.ùo 
tro Veuez111 nel 1688; » • Ler.wul sulla 
lit9ria della poesia italiana.;.» «Annali 
4ell' rll)PSV9_ t.edesco sootto la O.asa d.i l:las­
sonia; • • !jll Q~IJ)an~ P. ~~ )l!:onar~hl!t spa­
gnuoia; • • Stona lnglese1 S!leCiahi!ent~ 
nel secolo XVII;> «Storia. ili Walleil~ 
'}e. i~;,. « Per servire alla storia tedesca: 
.V~llu. pq.ce 41 re~ii~oqe siQII a~la ~~e1;ra 

l 
mano li\ lll,Q~q epeclllile l' attenmone quelli . 



l , 

Ad un tratto il giovinotto. si. l'l~~.: ~l af· 
Caèciò al finestrino e datasi ;~~~;;~P,~~~~~. si 
gettò giit. ·.· ' .,· ' : .' i1 • 

Tanto rapido fu l'atto es~gu,tfJ10òW~~~· SI­
gnora Costanti n i si ~ccorae·. ;dìt~fò.~ · er~ 
av~enuto quando il dtsperatò •çlil~~ rmat 
era sparito d11l finestrino. · ·du.n 

Alla stazione di l'eschìera1 ·un' 'controllore 
ritirò dalla signora (,ostantini una diohia­
razione dalla quale apparisce ohe lo spor· 
tello era chiuso, a salvaguardia della sua 
responsabilità. 

Ed ora incomincia l'ignoto. 
Che è avvenuto del giovinotto~ 
.ffi' morto, ferito oppure sano 1 
Vicenza - A Vicenza, Il collegio, 

era candidat? i~ conte ;f\lmerig? da Schio, 
il quale dtchtarandoHI cattolico, htl. du 
qualche tempo la fissaziono d1 combattere 
i Clericali, e lo fa Mn tgnobili articoli, che 
l'l. Provincia di Vicemra accoglie molto 
volentieri. 

Ma il buon conte nelle elezioni restò in 
tromba. E qui cediamo la parola al Be­
rico: 

«Nella. .vetrina del libraio Galla sul Corso 
· abbiamo veduto, ent10 ricca cornice, dise­

gnato a penna, un fiasco sul tipo di quelli 
Uhinnt1, cnlla scritta : AZ co. Almerico da 
Schio i cattolici non clericali dolenti. 

« Entro al fiasco è disegnat11. un' urna 
dalla quale escono tre foglie che portano 
scritti 1 nomi dei candidati eletti nel Il col­
legio: V~ndramini, Toaldi e Bregan110. 

«In basso son riportate le parole dell'A· 
driatico : Fiasco, conte, fiasco. • 

La. satira non è molto spiritosa; ma per 
umiliare certe teste ce n'è d'avauzo. 

!---~----

ESTERO 

Portogallo 
, Le Novidades, di Lisbon!l. pubblicano la. 
seguente lettera del cardinale Iacobini al 
ministro portoghese in Roma: 

Roma, 11 maggio 1886. 
Eccellen~a, 

Mi sono affrettato a comunicare al Santo 
Padre il pregiato foglio di V. E. in data 
del 9 o,wrente mese, con cui ella partecipa­
vami il pervenutole telegramma esprimente 
il desiderio delle LL. :MM. il Re o la Re­
gina di Portogallo, ohe il Santo Padre si 
degni benedire l' imminente matrimonio di 
H. A. il principe reale con la principessa 
Amelia di Orléans. 

Sua Santità ba ben volentieri annuito a 
sitl'atto desiderio delle MM. LL. ed accor· 
data quindi, signor ambasciatore straordi· 

. nario di S: M. fedelissima presso la S. Sede, 
la implorata apostolica benedizione. 

:Mentre compio il dovere di reca1·e ciò a 
cono~cenza dell' E. V. mi onoro di confer­
marle i sensi della mia più distinta consi­
derazione. 

Di Vostra Eccellenza. 
Dev.mo servitore 

L. card. IAconJNI. 

Tu.rchià 
Il P. Brunei d. O. d. G. scrive da Ama• 

sia nell'Armenia, che trecento cinquanta ar­
meni scism11tici sono rientrati in grembo 
alla Santa Chiesa, che .la. scuola da sessanta. 
scolari è passata ad averne .cento trenta e 
che tutta la città accenna a far ritorno alla 
vera credenza. S&rebbero dieci mila anime 
salvate l 

Francia 
Paateur pubblica l'ultimo bollettino sulle 

operazioni da lui fatte mediante la inocu­
lazioue della rabbia. 

Vennero da lui curate finora 1150 persone, 
delle quali oltre mille furono morse da cani 
e le altre da lupi, gatti, sorcì e muli idro­
fobi. 

Le somme raccolte per l' istituzione di 
un ospedale per la cara dell'idrofobia as,Jan• 
dono a circa un milione. 

Il medico che accompagnò a Parigi i 19 
rus~i morsi da un lupo idrofobo, scrive n 
Pàsteur notifioaudogli, che dopo la morte 
di uo pope e di due donne, le cui ferite 
erano grafiasime, nessun altro dei 18 il)iet· 
tati fu pre~o dall' idrnfo bi a. 

Cosa di Casa a Varietà 

Ferrovia Udine·Cividale 
UltimJJ.ti oramai i lavori di costru~ione 

della nuova ferrovia Uc'line-Cividale, è in• 
tendimento della Società Veneta per imprese 
e ·costruzioni pub}lliohe, eub·conoessillnllria 

della costruzione e dell' esercizio del111 llne11 
stessa, di aprirle al pubblico servillio per il 
giorno 10 del prossimo giugno, giorno in 
~ui scade precisamente il termine fisll\to in 
contratto per la sua ultimazione. 

A tale uopo In predetta Società ha inte· 
ressato il R. Ispettorato generale delle Strade 
Ferrate a voler disporre perchò abbia luogo 
lt\ visita di ricognizione della line"' e sienò 
effett\late le prove di carico delle travate 
metalliche. 

A Cividale in occasione della inaugura­
zione della ferrovia si far11nno feste popo • 
lari, fuochi d' artificio, fiaccolate, illumina· 
zioni. 

Scuola d' arti e meatieri 
La direzione avvisa che le lezioni del cor­

rente anno scolastico nella sezione maschile 
cesqano col 31 maggio ad eccezione di quellè 
pel disegno e per la plastica, che continue­
ranno fino al termino dei lavori in corso. 

Nella Sozione femminile cesseranno col­
l' ultima festa del mese df giugno. 

Nel giorno l giugno cominciano gli esa· 
mi per la Sezione ma~ohile. 

La Direzione raccomanda caldamente a 
tutti i giovani inscl'itti ai diversi corsi di 
preaeatarsi nei giorni ed oro destinate, fa­
cendo loro presento che nel prossimo anno 
scolastico non verranno accettati come al· 
lievi nel corso immedi&.tam~nte superiore, 
se non coloro i quuli avranno superato con 
buoD esito l'esame sulle materie insegnate 
nel corso p•·ecedente. 

Fa assegnamento sulla valida cooperazione 
dei padrçni di bottega, dei capi officina e 
dei par~nti, percha vogliano aver la com· 
piacenza 'dì procurare che i loro rispettivi 
dipendenti e figli si presentino agli esami. 

Riapertura 
dello Stabilimento Balneare 

Il Municipio di lJ dine avvisa che col 
giorno di sabato 29 maggio corrente viene 
riaperto a pubblico uso lo Stabilimento bal­
neare comunale diretto dalla Impresa I,uigi 
Stampotta. 

Il manifesto municipale ad opportuna 
norma riporta le disposizioni disciplinari 
uonchè i prezzi pel bagno nella vasca co­
mune, nelle vasche particolari e per: l'uso . 
della doccia. ' 

Il òagno a pagamento nella vasca comune, 
è a1umesso per gli uomini dalle ore 6 ant. 
alle ore 8 1]2 an ti m.; per le donne dalle 
ore !l ant. alle ore 12 meridiano, e nuova­
mE•ute. per gli uomini dalle ore 19 112 me· 
ridiane fino a mezz'ora dopo il tramonto 
del sole. 

Ogni Domenica il bagno nella vasca co­
mune potrà effettuarsi senza pagamento di 
alcuna tassa dalle ore 6 antim. alle m·e Il 
an t. per gli uomini e dnlle ore 11 112 alle 
ore 2 pom. per le donne. In tale occasione 
r!l§t" concesso l'uso del solo spogltatoio co· 
mune, ed ognuno che 'ogha accedere nello 
stabilimento o dovrà essere provveduto di 
propt•i asciugatoi e vesti da bugno o donà 
Yerso pagamento provvetlerijeli dall' impresa. 

Nelle nsche particolari il bagno potrà 
avE>r luogo tanto per lo denne dalle ore 6 
an t. alle ore· 9 di sera, senY.It limitl\ziooi di 
orario intenuedie, 

Per ohi 11pediaoe p&oohi poatali 
l mitenti dei pacchi, che a termine dei 

regolamenti devono rilasciare h> dichiara· 
razione a rischio del milente, dovranno ag· 
giungere, d'ora innanzi, il motivo speciale 
per cui viene rilusoiata tale dicl:liarazione l 
cioè, se per la qualità della merce o per lu 
condizione dell'involucro. 

Conseguentemente sull'indirizzo è hollrt· 
ti no di spedizione dei pacchi dopo le parole a 
rischio del mitcnte dovranno ea~ere ag5iunte 
secondo i casi, la seguenti parole: per fra· 
gilità, per deperimenio, per imballaggio in­
sufficiente, o quelle occor1·enti quando §Ì 
tratti non solo di fragilità o di possibile 
deperimento di merce, ma anche di insnffi­
cierite imb~Lllaggio. 

Si averte inoltre che per i pacchi postali 
formati con oas~ette dì legno, q ueate do­
vranno euaare con le pareti di . testa. dello 
SQ~Ssore at'm~no di un oenU!lletr!l fl lfl 
altre di cinque milimetri; le pareti di fon­
tlo· dovranno ess,ere nel mezzo, dalla parte 

·interna, rafforzare d~ UÌI aij&içella tmv~r. 
sale e quando quelle laterali non fossero 
incastrate in quelle di testa, ma sempli· 
cementa inchiodate, dovranno essere assi­
pqr!}te mediante filo di ferro che ae ab· 
bracci glì ~~oogogli ~aqtg nella parte superiore 
che in qqJlJ!l')uferjore, · · 

Per l' Jnoendlatl di DUisnldla 
XXIII. :I!Jlenco delle offerte pervenute alla 

Curlll ..\rcivescovìle Jler i danneggiati dal· 
l' inèendio di Diligmdis: , 

Dott. Lodovico Zoratti L. 2. - parocchia 
di Zuino L. 2.30. - ld. di 8. Pietro degli 
Slavi - Savogna fiJi,.)e L. 6.10. - I!'iliale 
di M:ersino L. 6. - Id. di Lasiz L. 5. -
Parocchia di Q1taleo L. 12. 

Elenchi preced~nti L. 2402.14 

Totale 2435.44 

Diario Saoro 
S&bato 29 maggio. - S. 1\UBSIM:O V. 

Smentita ufficiosa 
' Leggiamo nel Popolo Roma110 il seguente 
comunicate. che noi ci auguriamo esatto in 
tutte le sue parti : 

« Nei nostri circoli h11 fatto vivn impres­
sione una notizia data dalla Piemontese 
e ripro1otta da altri giornali. Si annunziava 
che il re Menelicb, il conte Antonelli ed 
altri via~giatori erano prigionieri del re 
d'Abissima. 

« Dalle informazioni attinte alla Consulta 
siamo in grado di smentire assolutamqnte 
questa notizia. Il conte Aotonelli recatosi 
con re :Menelik presso il Negus vi fu rice· 
vuto con ogni. dimostrazione di simpatia, e 
le uLtime notizie informano che tanto il re 
:Menelik, quanto il re Giovanni, si recavano 
nello Scioa, mentre il conte Antooelli con 
una numerosa carovana e grossi bagagli si 
preparava n partire per Aussa, verso la 
costa.» _____________ , ___________________ _ 

T r~~L~~GH AMM r 
Venesia 28 - Dalla mezzanotte dei 25 a 

quella del 26 vi furono oasi nuovi 22, morti 
h dei quali 7 dei giorni precedenti, gua­
riti 5. 

Dalla mezzanotte del 26 a quella del 27 
i casi nuovi furono 29. 

Treviso 27 - 'Nessun caso nuovo, Un 
morto ·dei precedenti. 

Bari 27 ...,. Casi 2 : morti l dei casi pre· 
cedenti. 

Padova 27 - Un caso. 

' lokohama 26 - Il colera aumenta nel 
sud. del Gillppone. 

Madrid 27 - La regina Cristina di Spa­
gna ha firmato la grazia del ducÌI <li Sivi­
glia, che sarà rimesso in libertà e restituito 
alle sue funzioni. 

Catania 26 ,... La lava avl\nza, trovasi a 
500 metri di h\ da Altarelli. L'emigrazione è 
generale a Nicolosi, che è seri11mente mi· 
nacciata. 

Catar~;ia 26 - La lava ha oltrepassato 
Altarelh e procede verso Nicnloai che sarà 
investita probabilmente fra due ore. 

Il paese è abbandonato, la desolazione è 
immensa. Molte famiglie sono allarmiate nei 
locali. apprestati da questo municipio. Le 
antorttà sono sol luogo. 

Catania 27 - E' rallentato il corso della 
lava,, m~ no~ e sc~ivato il pericolo perNi­
colosi, l eruziOne s1 mostra meno attiva. 

, Londra .27 - Co.muni .- Healy combatte 
Il pas.sngg1o alla d~scusswne degli artieoli 
del b1ll sulla detenzwne e vendita delle armi 
in Irlanda, presentando un emendamento 
che dichiara la lrgge non soddisfacente ri­
chiedendo per la aua. esecuzione l'intervento 
del consiglio privato composto degli oran· 
gisti e dogli nmici degli nrangisti. 

Dillon appoggia l'emendamento. 
Gladstone informa Beack che il J!Overno 

non farà, dopo la seconda lettura del bill 
irlandese, nessun appello alla Camera af­
finchè si oontinui la discussione del bill 
nell'attualo sessione ordinaria.. 

Londm 26 - Una lettera di Chamber­
lain augurando successo ad ogni' sforzo per 
organizzare il partito liberale che attraversa 
noa grande crisi, esprime la speranza che 
colla moderazione delle concessioni sia an· 
COI'a 'f'OB~ibi\e riunire il partito liberale. 

Londra 27 - :Morley combatte l'emenda­
mente di Hel'ly. Dichiara che i parnellisti 
chiedono il limito d:un anno perobè credono 
che non saremo più al potere. Non abbia· 
mo nessuna ragione per credere questo, 

Met~ 26 - li VetQQVQ .Pupont è mori· 
llon«o, ' -

Parigi 27 - Ca1nera- Si stabilisoecbe 
sabato venga svolta l'interpellanza al mi· 
nistro d.;i lavori sulla continuazione dello 
soiopet·o · di DecHzeviJle. 

Afprovasi la proposta per la soppressione 
.dei 1 bretti operai, 

Yves Guyot presenta il proge~to per la 
separazione della Ohie&a dallo Stato (movi· 
menti ~iyer~i),. ' 

L.a seduta è sciolta. 

Londra 91- Il Daily News hs. da Viemia: 
Le potenze manterranno il blocco fino al 
disarmo completo della Grecia. 

Atene 21 - Ecco il testo della decisione 
votate. ne111assembloa dei deputati di Candia 
riuniti in seduta priv~>ta a Canea : I depn· 
tati crietiani smentiscono form~lmente e con 
sdegno le 11aserzioni doi giornali europei 
che i caodiotti non deeiderano l'unione alla 
Grecia. Dichiarano che i pl~bisciti ed altri 
documenti firmflti da tutti i corpi l'appré· 
sentativi e le riunioni popolari degli ultiìni 
mesi invocanti l'unione di Candia. colla Gre· 
eia erano l 'espressione · libera e spontanea 
della volontà del popolo caodiotto, il cui 
desiderio è inalterabile e sarà sempre l'n· 
nion~ di Candia alla Grecia. 

Parigi 27 - Il Consiglio dei ministri 
fissò i termini per il progetto relativo ai 
principi. ll progetto contiene 2 articoli! il 
primo antortzza il ministro dell'interno· ad 
interdire il soggiorno in Francia ai membri 
delle famiglie già regnanti ; il secondo in­
dica la pena che il Tribunale correzionale 
infliggerà ai trasgressori di tale interdizione; 
il maximum dèlla vene. è di 5 anni di car· 
cere. 

Il progetto ai presenterà oggi. Il gQverno 
ne cliiederà l'urgenza al momento della pre­
santazione. 

La. relazione della. Commissione diohia· 
rerà che opina per l'applicazione immediata 
della legge. 

Parigi 27 - Camera - Demole presentò 
il progetto per l'espulsione dei principi. 

La destra applaude ironicamente. Certi 
punti provocano esclamazioni. 1/urgenzu è 
dichiarata. Il progetto è rinviato ad una. 
Commissione. L'urgenza del rinvio alla Com· 
missione è pure diohiaruta a favore della 
pro poeta Basly tendente 11 re~ ti tuire alla 
nazione i beni delle famiglie che regnarono 
in Francia e versarne il valore alla cassa 
delle pensioni. Anche !Il proposta Basly è 
accolt!l con 11pplausi ironici ed esclamazioni 
della destra. 

Nre>~rxz:r:EJ Jt::>:~: :SCJ>::A.S.A. 

Maggio 28 1886 
Rend. l t. & 010 god, 1 luglloi88G da L. 99.&0 a L. 99.$0 

Id, Id. l genn, 1886 da L 97,3.1 a L, 97.13 
Ucmd, a.uetr la carta da. F. 80.2& a. li'. 8&.ao 

ld fu argento da. F. 85.30 a. l'. 8it40 
l?for. eff'. da L. 19950 n. J,. 200.-
nanc~tnot.e o.uef.r. d~t f, UV50 11. L. 900.-

OARLO MORO gerente responsabile. 

ERNIE 
L'Ortopedico G. Gol­
fetto ( con Sta bili­

. • manto di Presidii 
Chirurgici a VeneHia) avvisa i beuevolì 
clienti e quanti bmmassero approfittare del­
l'opera sua, cb~ trovnai a Udim nei giorni 
:27, 28, :29 e 30 corr. Maggio. Conten~ione 
grJrantita, senza incomodi, di qualunque 
Erma, e Specialità in Gin ti. A richiesta si 
reca a domicilio. Riceve dalle !O ant. alle 
4 pom. dei suddetti giorni. 

Via Rauscedo n. 2 vicino alla Posta in 
UDINE. 

PER IL MESE DI GIUGNO 
~ 

Alla Libreria del Patronato sì trovano 
vendi bili delle pagelle da dispensarsi giorno 
per giorno ai fed•1li sia durante il devoto 
eserci7jo del tl:fese di Giugno consecrato al 
Cuore Ss. di Gesù sia durante ht S. Mes~ 
sa. Contengono una Uiaculatoria , nn fio­
r·ettu ed nua massima, e si ;endono al prez· 
zo di ]j, 5 per ogni cento èopie di tutto 
il mese. 

Si raccomanda ai devoti del !Ss. Cuore, 
e specialmente ai M ;\l. R R. Parrochi e 
Rettori di Chiese la diffusione di esse. 

Utile libretto del Giubileo. 
(Nuova edi~ionp ). 

Alla libreria del Patronato in Udine sì 
vende un bel libretto colle preghiere op, 
portune al presente straordinario Giubileo 
da recitarsi nella visita delle Chiese. 

Una oopià cent. 5. Per 100 copie L. 3, 
per copie 1000 u~e 25. 

AVVISO 

Dal sottoscritto si trovano delle 
Pompette, per uso di spruzzare fa­
cilmente stùle viti l' idrato di calco. 

DOMENICO RUBIC 
Borgo Poscolle. 

ANTICA FONTE DI PElO 
(Vedi ttvviso.lV pagina.) 
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LE <INSERZIONI per l' italia e per l' estero· si · ricevono as'cl~sivamante all' Ufficio Annunzi del giornale. 

Of!ARIO · DELLA FERROVIA 
~ 

;P~Z.""El ARRIVI 
D.l. U.JNE 

ore 1.48 aut. misto A 
. . :. o.lO » omnib. 
per .· ,. 10,20 ,. dir~tto 

T !l~!,. 12 60 pom. omnib. 
.. 6.21 ,. ~ 
,. 8.28 ,. diretto 

-~---,-------

ore 
per • 

CORMONS;> .. 
2.50 an t. misto 
7.54 :0 ocnib. 
6.45 pom. ,. 
8;47 ,. » 

. . ore 6.50 ant. omnib. 
:per . • 7.45 ,. diretto 

PO!!TJlT.IBA ,. 10.30, » omnib. 
. ~ 4,25 pom. ,. 
,. 6.llli ; ,. di~etto. 

•' : 
A UDINE 

ore 2.80: ànt:'"mlìrw. 
• 7.87 » diretto 

"da ,. 9:~4 ,. omnìb. 
VENJ!ZIA ,. 3.30 pom. ~ 

,. "6 ~8 :. . dir.etto· 
,. 8.15 :. omnib. 

. . ore l.u ant. misto 
· da.· ,. 10.- ,. omnib .. ' 
Cm!MONS,. 12.30 pom. ,. 

• 8.08 .,.. ,. 

ore 9.13 ant. omnìbi 
da ,. 10.10 " · dirotto 

Pom'EBIIA • 5.01 poro. omnh. 
"· 7.40 .. • 
• 8.20 " 4iretto 

OSSERVAZIONI MEfJWROLOGIOHE 
_..::..,.~~t-a_z_J~o-n:e·diu7iiU.e--.R-:Istitut.~ T-.cnlco-

27-5-86 

749.3 
S6 

ffiì.rometro ridotto a o• alto 
metri 116.01 sul livello del 
m·are . • . • • Dlillim. 
Umidità relativa • • • 
8tuto del cielo . . • . 
Acqua cadente . . • • 

q.sereno 

V t ) direzione . . • 
. en ° velocità chilo m. 

Termometro centigrado • 

'Iemperatu.ro. ma.ssimo. 27.9 
« minima 13.6 

o 
23.0 

748.7 
47 

misto 

:E 
. a 
26.8 

Temperatura 
all' aperto 

749.3 
.48 

q.sereuo 

o 
19.9 

w m ima 
10.9 

!':~·~~~,~~··~::i 

~ Non _Et! ossi l 
i·2~ ANNI D'ESPERIENZA, 2~ ·:t. ~ 
Le tossi si guariscono còll' uso delle Pillole . ~' 

alle . Fenice p re parate dai farmacisti Bosero e 
San'dt:i dietro il Duomo, Udine. . 

~~~ ANNI D'ESPERIENZA, ~~ 
. ~tìì~~~i~~i~j 

. 'A'NicAFOiFWI 
À.QUA FlmRUGI.NOSA t 

tJni.cU.:. per la cura, a domicilio 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, ' 
Francoferte 11m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. r 

. 11 Sig. Ilellocari di V'arona prese in affitto da. i 
Comune di PPjo una Fonte alla quale il Governll, a 
garanzia del pubblico, impose il nome_ di F._ ontanino. 
di Peje per distinguerla dalla rinomata. Antica· 

. 1"o.nt.e di Pejo dovt~ da. secoli vi sono gli 
Stabiliui1mti di cura. · 
·/Il Bellocari ·non avenlo smercio della detta 

. Aqu& per la. sua inferiorità e offrendola . col suo vero 
... ,home, inventò di sostituire sulle etichettè" delle' bot­
l tig!ie e sui stampati quello di Unica J7 era Fonte 
ì di Pejo conservando, per la legalità, uullti ·capsula 
il nome di Fontanino iu carattere microscopico onde 
non sia.. veduto. Con questo cambiamento i. suoi de· 
pqaitari si permettono di veuderla pe"r Aqua del- ~ 
l'Anticll. Fonte di Pe,jo a chi do.mE\nda · 

.lòro semplicemente A qua Pej o avendone 
' mag~ior guadagno. . 

Onde togliere ai venditori dell'Aqua del l3ello-l 
, ~cari la possibilità d'.ingaun_are il pubbl-ico, l.a so. tto­scritta Dire~illne prega di chiedere sempre Aqua 

dell'Antica 1"onte di .P'ejò ed esigere 
che ogni bottiglia ubbia etichetta ·~ 'cRpsula con 
sopl'a ANTIOA-FONTE-PEJO-BORGHE'rTI. • 

La Direzione: G. BORGHETTI. " 

''~W"=*W6~~~~ 

iNCHIG~ThO IAGIGO 
.. 1'm&k·in vondi1àpi-l'llf. 
..,. -11JIIi del noetro giew ... 
IlA laML 8011 11\rlllina... .L. fl. · 

'.'C'd fiNICI:, DilRATE 
Pren; i,. 1 Ub...;rill 'dal ['t,tro. 

... li ~ """'lllluùlrù 
pel' ...,.W~cà•~ t..Uti 
•»-

~...._~~~~~~ 
~ . . ~= ~~~·--~ 
:Udi11e 1886 Tip. :PATRONATO Tip. 188$ tHUile 

... "'' 

o 

comodinlmt '~e,;; ho:m.lnl d! affari, commercianti 
.. ·. . . ,·----,:~- . . :J 

l ,ça, neçe•sa;rd per tu\ti gli ufilol, stabilimenti 
111duatriali, eoo. eoo.. . 

.·:'/ 

A1tEVAT~Rl 
m 

·noviNI 
.l S, LUCf-'. 

UDINF: - Via Giusopp'' Mar.z1ni - UDlNE 

GUARJ<110XE f 
Delle .. TOSSI OS TllY., t Tt? · 

BrOnthitllbntl, 'Jnfré 'datttJ'~,· èdstipaz.ioni. t~:lo,111·n, .~~hb3u ... 
mento di ·vooB. toai'!O asin .. na, eolla cura d..,i·~~ , .. ·,t·~ . 1, 1,. 11 _. ,1 J 
(Jtttr-t·tme nllu. ùo<l·einu. )J.J't?p&1"1du.,11J,J fai'JIJ.-éittA 
MAGNETTI Via del. l'esce. MILANO, lv JlttO!!.!Il.JJO · ì utirabHi Ji.,. 
oultatl cho da dodici anni si ottengono 

Gu&rdarsi dalle fn.lsiftcaz.ioni. L."2.60 td 'tltH!IIH ('oh i~trutiòno. 
Cinquo 1lneonl$ BlllpuùhcOno,fraUcM di l.H>t·ltliJh.>J'JJtJ!JI..A: in.:tutto 
il Regno;. per quantità minore invia1e CCJ)t. l\o i pi~ p<~r t. 

'ij>61a · polital•. 

· Depdsito in. trdlne ·pre880 l'Ufficio AD!1UIIIIi fti"G\il.. 
·ladino ltaUanò· Via Gorghi 28 Urhne. 

·.,. • .\i 

DJ. CO HALLO 

Noù; B' è. ib:oo~voliiento più ·riucresdevole ~be l' a...- i d~'i 
1porchf i qUali guast4no l'alito e oì t'endono intollerabili in 
compagnia. Per evitare tale ·spiacente stato, }ll''Jcuratevi IR 
Pot<N't'e detUifricia di corallo, articolo di tutta confid0nzo., l! 
l'unica.. che non contenga preparati nocivi. .Netta. i denti, im­
pedioco la carie e tutte le altre ~J~oJattio della bocca, Coll'uso 
della ?olvera c.orallo, in poehi DJeoi •i .avri. l• dentatura biauea 
~me r avorio, e i denti _Pi1Ì 'l.&gletti acquistaBO in. poecf tem('O 
la· loro robilotezu • bi!Ùlcheua. La ocalola ou11lalente l>•i 
11ei ·mesi, eenteaimi 80. 

: Vendesi all'Utlìnio annunzi del Oiffa.dtfW Ilaliafio, Udine . 
·: A8lliungendp -, 50 Ili ,..._ ehieW. ooatole 
lÌ un wlo p..cec ·~. . 

1 
.. 
., . 

. 

·' \• 

:,,, ··~~.:/ 

FERNF3 
•P~~ LEJ F.A.:.'\fl:GLII'J 

Il tlfltne cona POLVERE AROMATICA FER~ET 
Jrt)Nirata dalla Ditta SO A V E e Com p. 

· ·In qneata polvere . òono. col\ tenuti .tutti . gli: i 
ingredienti per formare un eccellenle Fernel che . 
può gareggiare con quello preparato dai F~atolli '" 
Hrane'Q. e da altri importanti !a.hb1·iche. F'acilo a 011 
prepara.ni, è puro lnolto eeonoruteo, noQ)co&batlo II 
al litro n•anaho la mot~ .di q•1olli che ai trovano 
in commercio. · ; : 1 

Vendesi una Fat'ina alimentare razionale Oi •. 
per i EIO"VXNI 

t. -do•• p~r ti litri (coll' latrulfu~:~ (loeU. sotc L. 2. - '.fit 

;::!~~~~:~~· afJ. ~~:~i~ ~~.!~~~~~~~:t~~:~Qm~~:;~~~~. o~ccki. < ,· .. ~ 

Nuq;~·r·o~~ ~·s~~~~cn~o p1.:oticutç CCt n Bovin1 d"ogni. ~~ .• , nell)t1~a. 
'medio e basso Friuli. hannq lnminos:\mente dit11ostrato che q_ueat~ 
Farina si può sanz' altro l'itenl..)l'O il rnigliors -9' 'PÌU' eoono~mco d! 
tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ii'lgrnsao, con etfettl pronti 
e sorprenrlenti. . . , 
,. Ha poi una. spoeialo iinpo1'tat\za. per la nutrizione dei Vitelli 
l~ notorìo che un vitello nell' abtrmdontu·e il 1o.tte della. madre, 
depor iseo nq:n poco; ,coll' u:so· di qu~:sta. Farina. non solo ò impedito 
il deperimento,_ rna è migli.or.ntliclt\ nutri:t.ione, ~ lo .sviluppo ~el­
l' animalo progredisce rnpk!n~~eta. 

La grande ricerca che àO D.o' fa dei Vitelli sui nostri marcati ed 
il earo prezzo che si pagano, s]'ìéèiàlìnente quellì bene allevati, de· 
vono determinare tutti gl( ullevato!'Ì !\<l •P.P~''ffitt~rl\e. . .. . . , 

Una delle p1·o~e del reule merito di que.<ta Farma, tl d sub1!o 
BIUXlento d~l latte nolJe vacche e };_ oua maggiore den"sità .. 
l .N. Il.·-'·' Recenttosperi~nze·h"un~o.inoltr~ pr~v~to ahe ~i prest~ 
c~n gral}i{e vantaggio anche alla ·nutrunono dol.suan,t •• _ e pe~ l gto\•anl 
anbnali spaoialmeute, è una alimeJltnniane con risultati iUsu'pe.rabili 
. l! pro&zo è _mitissimo. An!i aquìro~li saramto impartita le"istru· 

110~1 nec~ss&f:l9 per l'!!~") ~ 

~a:riNDlSP~NSABlLE'~ 
it un artioolo di tu#a »>vità ehe dovrebbe tro'i'arsl 

8l1l f&vòio di qlllllnnque i sori,ttore, uomo di lettere, tlòmo 
d' alfa.rl, impiegato, a;n~oo; "notaio, ece. 

L' lndtbpi:nsaliile, olii!e ad esi!ere 'un oggetto uti!IR­
elmo, pub _senire anche' d! elegante' onmmento da'' scrit-
toio per signora. , 

.Prer.so lLira. 
D<1fHJBito alla libreria dd Pah'tm!Jw, Udin1. 

-..;;.u~;;":i:-.i~\i~~·-;;:...~~ ;·.; .,:;.;;~.,wn:;;.;., ... ì'~-,.4·~~:J'~r~~-~niìo...O'ìì'•·ilio·--.., 

~,:~.i~i~&~~\~~~[t~~XI:~:l~' Il 
• Premiaf.o Si pubbJi. 
~.~ l 

' ;.·làediJ.glie;di l 
broll~o ajje 

; e•p o~biQ.IlÌ i 
1 • ìtalfallq, ~ 

atruiere. i 

.,,., r•~ "'••l•l 
Itali~ L. 11.00 
E<ote•o (unione po•t•l•) Fr. 12.00 

l6mt1wc {20 tal'f·l<\) 

1... <160 
F~, l.OQ 

Douo agli abbon&ti dr 
IIIIIT" L'n bellissimo·• disegnò di ceatello "IYltrmdv · ia l 
più .!fmnde 11ovi(ìJ ·di ti·aj(wo. ' ~ 

l G!i ab_honnlM?ti, ~i ~ioi\1101\G all'Ufficio t~.rm>.> .: 'i 
l d_el 01tlaà•no Italear<~ ~ÌlJ: Uorghi N. llB, f.!Llnv- .•. v.•. J 

SI. yen.lon~ llllll;\~<1. sopn~Rtl, .e tutti .IJ!i utentll!J , ,,., .. ' l'l rellt\ jl,ò~ Il troforo, tH' !Jl'C~ZI Be"~Oatl Ilei Ou~:.!v,~ ""J .~ 
8i &pedlnce franco u clu u~ i" riChiesta. · , 

lì1 Ì!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!I!!!!!!!!!!!!tilil~!i!l~~~~ .•. 


